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«Màvra» e «Rossignol» alla Fenice 

BALLETTI FRANCESI PER 
STRAVINSKI A VENEZIA 
TELERADIO 

PROGRAMMI 

TV nazionale 
LUNEDI 24 

10,30 Trasmissioni scolastiche 

12,30 Sapere 

13,00 Inchiesta sulle profes

sioni 

13,30 Telegiornale 

14,00 Prossimamente 

15,00 Trasmissioni scolastiche 

17,00 II gioco c'elle cose 
Pngrd i i i i iH per i u u p e 
C i n i 

1 7 , 3 0 Te leg io rna le 

17,45 La TV dei ragazzi 

18 ,45 T u t t i l i b r i 

19 ,15 G i o r n i e u o m i n i de l la 

b r iga ta M a i e l l a 

19 ,45 Te leg io rna le spor t -

Cronache i ta l i ane 

2 1 , 0 0 T r i b u n a e le t to ra le 
Conferenza stampo c'el 
PSIUP 

22,00 II silenzio è d'oro 
Fi lm Regia d i Rene Clair 
Inlerprel i Maurice Che»3 
l ier, Francois Perier. Mcr 
celle Derrien e Raymond 
Carcly Questo f i l m c'i Re 
ne Clair nacque ceni* o 
magj io al grami» Maurice 
Chevalier, clis e il proto 
genista d i « Il silenzio e 
(I irò » Il personaggio ?f 
f idato a Cncvalier | u m 
fatt i un sapore autobicgra 
fico II f i l m — realizzato 
re i 49 - venne def in i te 
• canto melanconico sulia 
vecchiaia ». ma se ciò si 
riferisce al « bel Maurice », 
quest 'u l t imo sembra aver
lo smentito abbondante 
mente <n s»gj i to . 

23,35 Telegiornale 

TV secondo 
10,00 Programma cinemato

grafico 
(Per la so'? rena di Mi 
lano) 

18,30 Scuola aperta 

21,00 Telegiornale 

21,15 Ce musica e musica 
e Ballabile » 'n Questa d " 
cima puntata del p-egram 
ma curato da Luciano 8e 
- io e V i t tor ia Ot'olenglu 
vengcno esaminati gl i in 
tensi rapport i fra musicò 
e danza, partendo da e 
sempi classici, cerne i boi 
l?tt i « Giselle » e « Il lago 
dei cigni •» Pcrt^cip^no al 
la trasmissione Carla Frac 
ci Erik Brui-n Felix Bla 
sKa e Elisabetta Terabjst 

22,15 La voce di Sergio Bruni 

radio 
PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore 7, 6, 
j 1C, I?, 13, 14, 15, 17, 20, 21 , 

23 - Ore 6 Mattut ine musicale, 
6,54 Almanacco, 7 45 Leggi e 
sertenze, 8 30 Le canzoni del mal 

1 t ino, 9,15 Voi ed io, 11 30 La 
j Rfdio per le scuole 12 10 Ln 
i disco per I estate 13 15 Hit Pa 
| rtirie, 13,45 Spazio l ibero, 14 05 
i Buon Dcmengj io, 16 Program na 
I | er i ragazzi 16 20 Per voi g e-
, veni. 18,20 Come e perei e, 13,40 
I I tarocchi, 18,55 Italia che la-
j vera 19 10 L approdo. 19 40 
! Un disco per I estate, 20,20 Ari 
I c'uta e r i torno, 20,50 Sera sport, 

21,15 Tribuna elettorale Confe 
I renza-Stampa del Segretario no i ' 
i t u o dal PSIUP sen Dario Valor i , 
i 22,15 I concerti cu Napoli d i ret t i 
j da Franco Caracciolo 
i 

1 SECONDO PROGRAMMA 

' GIORNALE RADIO - O e 6 30, 
| 7,30, 8,30, 9 30, 10,20 11,30, 
| 12,30, 13,30, 15,30, 16,30. 17,30. 
1 17.30, 22,J0, 24 - O.e 6 II mat 

timere 7,40 Buong orno 8,14 
Musica espresse, 8 43 Galleria c'"l 
i re 'o ' l ramma, 9,14 I taroccm, 9 35 

I Suoni e co lon dell orchestra, 9,50 
I < Primo cne il gallo canti » eh 

Cesare Pavese 10 05 Un disco 
I per I estate, 10 35 Chiamate Ri. 
1 ma 3131. 12,10 Trasmissioni re 

g t o m l i , 12 40 Al to gradimento, 
ì 12,50 Cerne e perche 14 S J 

eh gi r i 14,30 Trasnvssuni regio 
• r n l i , 15 Disccsudisco. 16 Cararai 
' 18 Soc ia le GR, 13,15 Momento 
! musicale 18 40 Punto interroga-
I t ivc 1? Henna JccKey 20 10 Ri-
, trotto nusicale di ,'chn Le n cu e 

Faul Me Cartney, 21 Stoersomc 
22,40 Realta e fantasia del cele-

' bre a/venturiero Giacomo Casano
va, 23,05 Chiara ccn:ana, 23 20 

j Musica leggera 

i TERZO PROGRAMMA 

Cre 10 Concerto d i apert'.ra 11 
Le smf^n e di Karl Amadeus Har: 
nici in, 11 45 Musiche italiane d i 
cgoi, 12 20 Archivio del disco. 
13 Int; 'm=zz0 14 Liedenst ica, 

, 14 CO Inte 'prct i di ieri e c'i cgg., 
15 « Juditha Tnump'ians », di 
Ant rn io Viva ld i , 17 Le opinioni 

' riecli a l t r i , 17,20 Fogli ci a lbum. 
I 17 45 Scuola materna 13 Not>-

_• e d»! Terzo 18 30 Mus ca l e j 
I gera. 19 45 Piccolo pianeta, 19.15 

Concerto d i ogni sera 20 II n e -
! Ice'ramivia m disco'ecj 2 ' G cr-
I na'e de! Terzo - Sette ar t i , 21.30 
; « Celeb r?none » D je tei~pi d i Da-

v s Storey. 

René Clair, il regista di « Il silenzio è d'oro » 

Televisione svizzera 
Ore 12 15 Acvc"o 16 12.X E e 
z z<-\ c c i ' a i 17 ZG Te'eiCwC'a 
C'-e cose la m „ j «.«' 1S 10 ^sr i 
vece , i9 05 "e ~g cr ra 'c 19 1C 
Gv.tc i Tag 1^ 5C Co e " .e socn 
20 20 Te'egic-r-s e 20 4 ; Da Be -

h'-zc-a E ez c - i c r - ' i , » i 2 ' .X 
O - z a' ve su'» 22 E"C e -pte * 
TV L* r r „s ica do rcst-c "e- z>0 
22 50 Ccs a ' e C>-e r» F-~-»r,. . 
22 55 Te e i : n n e 

Televisione jugoslava 
Or.- 9 35 e 14 45 TV seucV 10 20 
e 15 40 L« : e * di 'eoese- 10 45 
e 15.55 Lesic-e r i mg »se l ì 
.Se; cm g e ^ c v i i , 16 10 Le : m ; r 
t rancce . 17 45 I Rcs.c R t- 13 
e 15 A*;r»»ersc '3 S ' c v f a 13 OS 

11 a_:ob- s 19 1 g cv j i 1 a g è 
v^ ' . 19 45 Cc tc -v» : ra ;g o 20 Te 
e j --nt'e 20 25 Le sceec e ce 

*en o . 21.40 C ?gc~ a e 22 2C ' *-
t 2 &-<-

Radio Capodistria 
C'e 7 r i c M i a n c 7,10 E- - . , g cr 
no n musica. 7,30 Racio e TV 
r<33 . 7 35 Buon g c n ; n m j i n . i 
C l i e veJo cosi (a cura d M 
Gabriella Lug l i ) . 8.15 Fogli d «I-
hem musicale, 8 45- Voi a scuola 
e fuor i « Riccrdardo An 'cmc Grs-n-
sci », 9.15 M.m ,u»e b o i . 9 3C 
Vent imi la I re per i l vostro prò 
gr jmma (presenta Luciano M r-
g e t t i ) , 10 Not iz iar io. 1005 In 
termezio musicale, 10,15 E' ce -
• ; i 10,25 Ascolt iemcli insieme, 
11 Canta Michele 11.15 I I ccm 
p'esso Vanr.i Castellani, 11,30 Ou
verture e intermezzi da opere. 12 
Musica per vo 12 30 G ornale ra
dio . 12,45 Musica per v o 13 
Brindiamo ccn 13 07 Musica 1 er 
voi, 13,30 Longpley Club 14 Ne 

t i r .ar ie 14C5 L ' j~cn <z<cf 14 15 
Canta i l cere « E! Scarpe,* » del 
P ?ve e' r e t t i d i Corrado G v r d 
15 15 3C Frogramrrv di Rado i_u 
b :na. 17 ttot.ziar.c 17 10 I vo
stri cantant i , 'e vostre m«loc e 
17 30 J.'us ca s 'o /e ia di ie-i e r>i 
eg-li 1 Slavko Ostrec Oi.?r'e:i& 
d arci 1 su versi d i A a,2 Gr»dm(' 
2 Ivan S<eK Vmi»t i , re crr corno 
e pianoforte 18 Carta Jonir- / Ja 
nis. 13.15 D u c c a r i a . 19 L r - c l e 
stra Richard Manne 1« 15 f.o 1 
n a n o 19 30 22,15 Prcgranrr.» ri, 
Rado Lehiana 22 15 O ' c ^ c t - c 
nella notte. 22.2G U'time no- 1 e 
22.35 G '»rd i mterp 'et i « I v r:uc 
*.i f • Rena » 23 Programma e1 

Rad,e Lub a^a 

lo spettacolo era del Ballet-Théatre Contemporaìn 

DALL'INVIATO 
VENEZIA, 23 aprile 

Vorrei sbagliarmi, ma cre
do proprio che la Fenice, as
sieme al Regio di Parma, sia 
l'unico teutro d'Europa che 
continui a chiedere, sui jìiani-
festt, l'abito da sera agli spet
tatori delle prime. I risultati 
si vedono: questo pubblico di 
lusso (un lusso modesto, un 
po' provinciale) e già stanco 
prima di entrare in teatro, 
applaude con fatica e. tutto 
sommato, è indietro di mez
zo secolo. 

Non c'e da stupirsi, quindi, 
che l'eccellente spettacolo 
stravitiskiano del Ballet-Théà-
tre Contemporaìn abbia avu
to pressoché il medesimo ri
sultato della famosa sera del 
1922 in cui Diaghilev presen
tò ai parigini Màvra e Re
nard: la gente, venuta a ve
der ballare si annoiò all'o
pera. 

L'altra sera alla Fenice Re
nard non era accompagnato 
da Màvrà ina da Rossignol. 
Tutti e due, nonostante l'ec
cellente esecuzione, ìian tira
to a fatica tre chiamate: se i 
macchinisti non si affrettava
no col sipario, il povero usi
gnolo, uscito per ultimo, per
deva la sua parte di applau
si. L'entusiasmo si è invece 
acceso nella parte finale del
la serata, destinata alla dan
za pura: Pas-dedeux e Pa-
danser hanno riscosso un au
tentico successo. 

La cronaca della sciata è 
significativa. Il pubblico più 
tradizionale, nel suo rifiuto 
di ogni novità, accetta a ma
lincuore anche quei lavori 
che, resi classici dal mezzo 
secolo trascorso, conservano 
tuttavia il puzzo originario 
dell'avanguardia. I conserta-
tori hanno buon naso e av
vertono benissimo coinè Ros
signol e Renard sotto la ve
ste del gioco romantico o del
la farsa, fossero schierati coi 
rivoluzionari dell'arte tra le 
due guerre. 

In Rossignol il gioco è più 
equivoco, ma già sensibile: 
iniziato nel 1909. abbandona
to dopo il primo atto, ripre
so e terminato nel '14. esso 
racconta la favola (tratta da 
Andersen) dell'imperatore ci
nese salvato dal canto soavis
simo dell'usignolo che mette 
in fuga la morte. Il tema è 
poetico e crepuscolare, ma 
l'interpretazione stravinskia-
na. col suo rigore inflessibile, 
fuga i compiacimenti crepu
scolari. il canto dell'usignolo, 
questa inelodia salvatrice ha, 
tra le fioriture belcanlistiche. 
la razionale freddezza di un 
teorema geometrico risolto. 
come dovevasi dimostrare, 
colla resurrezione del malato: 
coil'ombra della morte scom
pare anche quella di Debussy. 

In Renard, questo procedi
mento è ancora più netto. 

Compiuta nel '17 (e rappre
sentata cinque anni dopo a 
Parigi) l'operino si rifa alla 
estetica del circo dominante 
allora nell'avanguardia parigi
na. Picasso dipingeva Arlec
chini melanconici, clown po
veri e tristi, e Stravinski, se
guendo l'esempio suo e di Sa-
tie, li mette in scena, rele
gando i cantanti in orchestra. 
Anche qui siamo nella favo
la, con una dubbia morale 
stile La Fontaine: c'è un gal
lo stupido e una volpe furba 
che sta sempre per mangiar
selo. quando arrivano alla ri
scossa la capra, il gatto e le 
galline; il gioco finisce colla 
volpe spellata e impiccata. 
Ma, c'è un ma: l'ironia del
l'invenzione musicale, la spi-
golosità dei ritmi e l'acidità 
dell'armonia ci avvertono che 
la conclusione è tutt'altra: i 
clowns, i danzatori, i buffo
ni che si travestono da ani
mali si spogliano alla fine e 
ripartono col loro carretto. 
poveri e frustrati, verso un 
mondo in cui le volpi man
giano i galletti scemi. Non a 
caso, dopo Renard, Stravin
ski scriverà la Storia del sol
dato in cui il diavolo si por
ta via il soldatino che, in qual
siasi modo, non può vincere. 

Questi elementi l'esecuzione 
del Ballet-Théàtre li ha messi 
pienamente in v denza: la lu
cidità dell'esecuzione musica
le diretta da Diego Masson 
( coll'orchestra veneziana in 
gran serata) corrispondono 
felicemente all'allestimento es
senziale e alle coreografie; 
specialmente in Renard, dove 
Jacques Lecocq e Eduard Pi
gnoli offrono una realizzazio
ne piena di arguzia intelli
gente. I cantanti, senza essere 
grandissimi — ma non occor
re — sozzo tutti all'altezza; 
limitiamoci a citare Patricia 
Dupont come Usianolo. 

Tuttavia, come dicevamo, il 
successo è toccato al ballo 
che aveva il mento, agli oc
chi del pubblico, di presen
tare alcuni artisti di prim'or-
dine in un gioco raffinato e 
decorativo, su musiche meno 
impegnative e comunque mes
se in secondo piano. In effet
ti. sarebbe difficile pretendere 
di meglio, dal punto di vista 
esecutivo. Le tre coppie Ja
mes Urbain-Martine Parmain, 
Muriel Belmondo-Thérèse Tho-
reus. Itchko Lazarov-Domini-
que Mercy sono tra i più do
tati dei nostri giorni; le co
reografie di Lubovitch e di 
Sanders e Gotiard sono mo
derne e stilisticamente impec
cabili: il corpo di ballo è am
mirevole per preparazione e 
scatto. Meritatissimi guindi 
gli applausi, così come era 
immeritata la precedente fred
dezza: ma certamente alte re
pliche. senza abiti da sera. 
il pubblico sarà più folto e 
più cordiale. 

Rubens Tedeschi 

A Roma novità di Bussotti 

«semi 
di Gramsci» 

ROMA, 23 aprile 
La ripresa dei concerti 

pubblici d e l l a RAI - TV di 
Roma, all 'auditorium del Fo-

| ro Italico, ha portato ad una. 
sabato sera. .=erata mono
grafica. incentrata su musi
che di Silvano Bussotti (Fi
renze. 1931». Si è avuta, m 
tre momenti , una sorta di 
»( alfa » ed « omega :> della vi
cenda di Bussotti. in questi 
ultimi giorni salito alla r i
balta anche per l'assegnazio
ne di un primo premio (musi
ca da camera) al concorso 
internazionale di composizio
ne. bandito dalla SMIC (So
cietà i taliana di musica con
temporanea». 

Dal concerto sono emersi 
quei punti estremi nei quali 
si fa oscillare l 'atteggiamen
to di Bussotti: una «inesau
sta passione ostentatoria » e 
una « strabi l iante sincerità 
espressiva ». 

Tra questi due poli estremi, 
Bussotti svolge una musica 
e. lineare ». di quando in 
quando intralciata da sfilac-
ciamenti del suono che sem
bra sbrindellarsi. Tale a t 
teggiamento. avviato da «Due 
Voci ». per soprano, onde 
Martenot e orchestra, prima 
importante composizione di 
Bussotti. risalente al 1958, 
trova un culmine in « Memo
ria » «1962», vasto affresco 
musicale, nel quale esemplar
mente si celebrano quella 
passione ostentatoria e la sin
cerità di cui dicevamo: l'una, 
soprat tut to nel finale della 
prima par te , con i suonatori 
che via via si alzano e se ne 
\ a n n o . ment re altr i pongono 
mano a fischietti a l tamente 
sibilanti: l 'altra, all'inizio del
la seconda parte , affidata ad 
un coro maschile (dodici vo
ci) che, non tan to prelude 
al futuro madrigalismo di 
Bussotti, quanto estende al 
coro certi procedimenti av
viati in « d u e voci» (e mira
bile interprete è s ta ta anco
ra una volta Liliana Poli. 
protagonista pure della pri
ma esecuzione a Colonia, nel 
1961). Nello stesso anno di 
« Memoria » - 1962 — Bus-
sclti aveva iniziato — for
se per il 25' della morte — un 
lavoro in onore di Gramsci. 

La composizione, però, è a n 
data avanti cosi lentamente 
da essere condotta a termine 
soltanto l 'anno scorso, ma in 
tempo, adesso, per essere ese
guita pressoché in coinciden
za con il 35 della scomparsa 
di Gramsci (27 aprile 1937). 

In questa part i tura appare 
matura ta l 'arte di Bussotti 
che, intanto, ha ridotto al 
minimo la « passione osten
tatoria ». accentuando sem
mai la « sincerità espressiva ». 
Alcuni frammenti di lettere 
dal carcere, indugiami sui 
semi, sui fiori, sulle pianticel
le che Gramsci coltivava 
(donde il titolo della musica: 
« I semi di Gramsci») , ispi
rano il poema sinfonico di 
Bussotti. scri t to per quar te t 
to d'archi e orchestra. La 
.< cosa » acquista un rilievo 
più sorprendente, quando si 
pensi che ad interpretare la 
novità c'era il famoso « Quar
tet to italiano ». ai cui suoni è 
affidato una sorta di com
mento musicale della vicenda 
dei semi raccontata da 
Gramsci. Questa vicenda t ro 
va spazio e risonanza in 
orchestra: una rosa che a p 
passisce o si sfoglia si rispec
chia — ad esempio — in un 
rinsecchimento fonico, in uno 
scricchiolio degli ottoni. 

Pagine t ra le più felici di 
Bussotti, « I semi di G r a m 
sci ». si concludono con un 
intenso « assolo » di violon
cello. assordito, mesto e pure 
fiducioso, come a dire: « La 
rosa è viva e fiorirà cer ta
mente, perchè il caldo prepa
ra il gelo, e sotto la neve pal
pitano già le prime violet
te... >.. 

La cronaca registra un 
buon successo sia della novi
tà sia del resto, reso possi
bile dalla passione non osten
tatoria di Gianpiero Taver
na, accortissimo e prezioso di 
rettore. Resta pure nella cro
naca una caduta di Piero Fa -
ruli (la viola del «Quar te t to 
i t a l iano»! : la sedia sistemata 
sull'orlo della pedana si è ro
vesciata. e Faruli è caduto 
riverso all ' indietro: il che 
(il pezzo era incominciato da 
tre minuti) ha comportato il 
ricominciamento del tut to. 

e. v. 

•»Eil m 
H f i s 

Con la stessa meccanica e carrozzeria Un aspetto della Campionaria 

L'Alfa Romeo lancia una Le barche alla 
nuova Giulia « unificata » Fiera di Milano 
La versione 1,3 e 1,6 - Anche per le « J u n i o r » è possibile avere i Vi sono esposti solo piccoli scafi, ma c'è il van
ii motore di 1570 CC e 125 CV SAE taggìo di vedere i battelli con i motori montati 

, , V '•'!•.-. %' < 

In primo piano, a destra, la « Giulia Super » e, a sinistra, la 

« GT Junior ». In secondo piano, lo « Spider Junior ». Le vetture 

nelle versioni 1,3/1,6 si differenziano esternamente soltanto per 

l'indicazione delta cilindrata. 

Il cruscotto e il posto di guida della « Giulia Super ». Tra le ver

sioni con motore 1,3 e con motore 1,6 non c'è nell'equipaggia

mento nessuna differenza. 

Inaugurata da Dreyfus a Milano 

Una moderna filiale 
della Règie Renault 
Un complesso attrezzatissimo che occupa cento 

.persone . Il presidente della Casa francese ottimi
sta sulle prospettive del mercato automobilistico 

La scorsa settimana è sta
ta ufficialmente inaugurata 
la nuova filiale Renault di 
Milano (viale Certosa 144). 
Si t rat ta di un modernissi
mo complesso che occupa 
una superficie coperta di 
10.804 metri quadrati, nel 
quale sono installati un for
no Eurotherm, banco di 
prova potenza motore con 
rulli, apparecchiature dia
gnosi elettroniche, stazione 
di ingrassaggio. 

Nel complesso lavorano 
nella nuova filiale ben cen
to persone, suddivise nei 
settori assistenza meccanica 
e carrozzeria, magazzino 
parti di ricambio, servizio 
commerciale e servizio am
ministrativo. 

All'inaugurazione della fi
liale era presente Pierre 
Dreyfus, presidente e diret
tore generale della Règie 
Renault, che ha tenuto una 
conferenza stampa rispon
dendo a numerose domande 
dei giornalisti. 

Dreyfus si è mostrato ot
timista circa il mercato 
dell'automobile nei prossi
mi dieci anni, controbatten
do indirettamente le preoc
cupazioni espresse recente
mente dalla Fiat circa la 
saturazione del m e r c a t o 
stesso. 

Il presidente della Re
nault. che ha recentemente 
visitato l'Unione Sovietica, 
apprezzandone — come ha 
det to — gli sviluppi indu
striali. ha riferito di aver 
concluso con l'URSS accor
di di notevole portata, in 
particolare per la costru
zione del gigantesco impian
to per la produzione di vei
coli industriali della KAMA. 

Nella foto: il forno di verni. • 

datura della nuova filiale Re- ! 

n u l i di Milano. I 

• II premio « vettura dell'an
no » è stato attribuito in Ceco t 
Slovacchia alla Fiat « 127 >. La I 
manifestazione, giunta quest'an
no alla &ua quarta edinone, e 
stata organizzata dalla rivista 
« Technlcké KoYiny », la stessa 
che aveva eletto la Fiat « 128 > 
quale vettura dell'anno 19n9 

Le altre preferenze sono an
date. nell'ordine, alla « Renault 
15 ». alla « Renault 17 », alia 
« AUasud » r alla « Mercedes 350 
SL C ». 

L'Alfa Romeo ha annun
ciato ieri ufficialmente il 
lancio dei nuovi modelli del
la gamma « Giulia » il che 
significa, in pratica, l'unifi
cazione n e l l a carrozzeria 
della «Giulia 1300 Super» 
e della « Super 1G00 ». Con 
la nuova gamma, infatti, i 
clienti dell'Alfa potranno 
scegliere tra due berline 
« Giulia » uguali, salvo che 
per i motori, che potranno 
essere, secondo le esigenze, 
o di 1290 ce o di 1570 ce. 

Le nuove berline saranno 
così contraddistinte, d'ora 
innanzi, dalla sigla « Giulia 
Super 1,3» o da quella 
« Giulia Super 1,(5 ». 

Lo stesso criterio l'Alfa 
ha seguito per le « Junior », 
disponibili n e l l o versioni 
«GT1.3», «GTl . f i» , «Spi
der 1,3 », « Spider l,(i ». 

Le migliorie della nuova 
« Giulia Super 1,3 » rispetto 
alla «Giulia 1300 Super» 
possono essere cosi elen
cate: 

Parti meccaniche ed elet
triche- nuovo volante a tre 
razze; 4 proiettori circolari 
con regolatore di altezza del 
fascio luminoso; gruppi ot
tici posteriori di nuovo di
segno; nuova forma delle 
prese d'aria sul frontale; la-
vapurabrezza a pedale. 

Finiture esterne- nuovo 
coprimozzo ruote a bulloni 
passanti; mascherina ante
riore a sviluppo orizzontale 
con 5 profili cromati; nuove 
scritte posteriori. 

Finiture interne, sedili di 
nuovo disegno; schienale 
posteriore c o n appoggla-
braccia ribaltabile; coman
do riscaldatore sulla plan
cia centrale; cruscotto di 
nuovo disegno; termometro 
acqua e manometro olio se
parati; orologio elettrico; 
apertura deflettori sul pan
nello. 

Le prestazioni delle ber
line Giulia con motore 1,3 e 
1,6 restano immutate. Ricor
diamo comunque che la pri
ma supera i 165 chilometri 
orari e che la seconda su
pera i 185. 

Come si è detto, l'Alfa 
Romeo ha deciso di dotare, 
opzionalmente, di motore 
di 1,6 litri, anche le « Ju
nior ». Ovviamente, con i 
nuovi motori aumentano le 
prestazioni delle due vettu
rette: la velocità massima, 
che con una potenza di 103 
CVSAE a 6000 giri al mi
nuto poteva superare i 170 
chilometri orari, con il mo
tore da 125 CVSAE a 6000 
giri supera i 185 chilometri 
orari. 

A par te la possibilità di 
scegliere la vettura con mo
tore 1.6, gli acquirenti delle 
« Junior » possono ora otte
nere, opzionalmente, il vo
lante in legno. 

L'Alfa Romeo ha cosi fis
sato i prezzi delle nuove 
« Giulia », nelle t re versioni 
berlina, GT e spider: mo
delli equipaggiati con mo
tore 1300: un milione 755 
mila lire la berlina; due mi
lioni 20 mila lire il « GT 
junior » e 2 milioni 90 mi
la lire lo Spider junior. Il 
supplemento per le versioni 
equipaggiate con m o t o r e 
1600 è di 90 mila lire. 

E ») ORAMAI una tradizione per la Fiera Campionaria 
di Milano riservare un padiglione alla nautica. Tut
tavia ouesta piccola «mos t r a» milanese non ha as 

solutaincnte velleità competitiva con il Salone di Genova; 
vuole essere soltanto un saloncino ristretto a barche pic
cole e medie. 

Chi non ha ancori idee chiare sulla barchetta da ac
quistare potrà chiarirsele venendo qui. dove tra l'altro, in 
molti casi, gli stands sono tenuti dai rivenditori diretti, a 
conferma che è forse ancora vero, o almeno lo e in parte, 
che a Genova si va per vedere e a Milano per comprare 

Novità veie a Milano non ce ne sono, pero c'e qualche 
sorpresa: ad esemplo il simpatico scafetto a vela « Skip
per », importato dalla Motomar ohe ora e posto in vendita 
a condizioni particolari; poi ci sono molte barche e moto
ri già visti a Genova: il « Rio 305 » a vela, lo « Storni » 
della Fiait, un veloce e stabile motoscafo per medie po
tenze; tra i motori ricordiamo il « Selva K0 IIP » e il 
giapponese « Tohatsu », l'importa l'Eurodiesel di Milano, 
per la prima volta sul mercato italiano. 

U N FATTO positivo di questa mostra — che si potrà 
visitare sino a domani e della quale riportiamo qua 
sotto alcuni prodotti interessanti — è. a nostro giu

dizio, che si possono vedere ì motori montati sugli scafi, 
il che per un profano e abbastanza importante: infatti in 
questo modo, invece di guardare il motore sul cavalletto, 
lo si vede già installato sulla barca che si vorrebbe ac
quistare, e »'idea che ci si fa di tutto l'insieme è molto 
chiara. 

M. Q. 
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Lo « Storm Fiart » è un veloce motoscafo con carena tipo Hunt, 

particolarmente adatto per lo sci nautico, grazie al grande poz

zetto, che lascia ottima libertà di movimento a bordo. Lungo 

ni. 4,56 e largo m. 1,86, pesa 240 kg. ed è predisposto per potenze 

da 40 a 75 hp. Costa 790.000 lire. 

Il u Selva » 80 hp è uno dei 

più potenti motori prodotti in 

Italia e il più potente della ca

sa di Tirano. Si tratta di un 

tre cilindri a due tempi raf

freddato ad acqua di 1000 re. 

con accensione elettronica e av

viamento elettrico. E' particolar

mente consigliabile per lo sci 

nautico. Costa 850.000 lire. 

I motori giapponesi « Tohatsu » 

importati in Italia sono 6 in 

tutto. Si tratta di fuoribordo a 

due tempi da 4, 5, 8, 10, 12 

e 25 hp, i primi tre con raf

freddamento misto aria-acqua, 

gli altri completamente raffred

dati ad acqua. Nella foto è il 

25 hp, un bicilindrico di 385 

ce. che pesa 42 kg. e costa 

540.000 lire. 

Se l'Inghilterra entrerà a far parte della Comunità europea 

La Vauxhall punta all'1,5 per cento 
del mercato automobilistico italiano 
Un notevole potenziale produttivo e impianti modernissimi . La*fama dei veicoli industriali Bedford 

I l modernissimo magazzino centrale ricambi della Vauxhall a 

Taddington. Si estende su una superficie coperta di 113.434 metri 

quadrati. I carrelli-robot che si vedono sulla sinistra della foto 

provvedono, opportunamente programmati, a trasferire autonoma

mente il materiale nei vari reparti del magazzino. 
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I l centro prove della Vauxhall a Millbrook è il più moderno 

d'Europa. Si estende su una superficie di 275.000 mq. e riproduce, 

su una rete di 20 chilometri, tutti i possibili tipi di strada. 

La Vauxhall. consociata 
inglese della General Mo 
tors. ha immatricolato in 
Italia Io scorso anno 1680 
autovetture. Nel 1970 ne ave
va immatricolate 46 e quin
di il *alto è notevole. Ciò 
nonostante la sua quota di 
mercato è modesta, aggiran
dosi sullo 0.11 per cento. 
contro il 4.99 per cento del
la Ford — al primo posto 
tra le marche straniere — e 
contro il 57.28 per cento 
della Fiat. 

I dirigenti della ca«-a in 
glese. tuttavia, pendano che 
«e la Gran Bretagna, come 
tut to lascia prevedere, en
trerà nel MEC. aumenteran
no notevolmente le possibi
lità di penetrazione della 
Vauxhall in Italia, venendo 
a cadere alcune delle tariffe 
doganali che oggi gravano 
sulle automobili provenien
ti da Paesi che non fanno 
p a n e della Comunità. I d.-
ngenti della Vauxhall pun
tano infatti a raggiungere 
in Italia la quota di mer
cato dell'I.5 per cento, su
periore a quella attualmen
te appannaggio della Volks
wagen, e parlano di 24 000 
autoveicoli Vauxhall da ven
dere in Italia annualmente 
entro il 1975. 

L'obiettivo può apparire a 
prima vista un po ' audace, 
perchè il marchio Vauxhall 
è poco noto in Italia; ma 
se si considera che dietro 
alla Vauxhall — una casa 
nata nel 1903 — c'è la Ge

neral Motor.- e che la Vaux
hall e nota in tutto il mon
do per gli autoveicoli indu
striali Bedford, ci si rende 
conto che l'obiettivo e tut-
t ' a l t ro che irrealizzabile. 
Non a caso la Vauxhall ha 
organizzato in questi giorni 
una visita di giornalisti ìta-
l.ani ai suoi impianti in In
ghilterra: si voleva dimo
strare che la casa e in gra
do di realizzare gli obiettivi 
«he si e proposti, sempre 
che. naturalmente, l'ingres
so dell'Inghilterra nel MEC, 
riducendo le ta^se d'impor
tazione. che <=ono attualmen
te del 23-33 per cento, ren
da competitiva anche dal 
punto di vista del prezzo la 
.-uà produzione. 

In effetti. la visita agli 
stabilimenti inglesi ha con
fermato quanto già si sape
va la Vauxhall è un'azien
da di tutto rispetto, come 
dimostra il fatto che nel 
1971 ha venduto 200.618 vet
ture Vauxhall e 123 56,", vei
coli industriali Bedford ma 
soprattutto come dimostra
no la modernità dei suoi im
pianti e delle sue attrezza
ture di Luton, Dunstable, 
Ellesmere Port. Millbrook, 
Tonddington e Bedford. 

La guida delle vetture pro
dotte dalla casa — « Viva », 
« Firenza », « Victor », « Cre
sta », « Viscount », « Vento-
ra» — ha anche confermato 
che si tratta di automobili 
all'altezza della fama della 
G M . 
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